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Adnkronos, martedì 28 ottobre 2014, 17.09.51 INTERNET: E. CATANIA, NON ESTENDERE REGOLE SETTORE 
RADIOTV AL WEB  privilegiare modelli di autoregolamentazione per sviluppo e  tutela dei diritti         Roma, 
28 ott. (AdnKronos) - "Sarebbe un grave errore pensare di  estendere la regolamentazione esistente per il 
settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese emergenti del mondo digitale, perché si  tratta di un set di 
regole a tutela di un telespettatore ' passivo', mentre  l' utente del mondo web è un soggetto che 
interagisce e sceglie". La  sollecitazione è arrivata dal presidente di Confindustria Digitale,  Elio Catania, 
durante l' audizione di oggi presso la IX Commissione  Permanente della Camera dei Deputati nell' ambito 
dell' Indagine  conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e  radiofonici.         "L' effetto di una 
simile scelta -ha detto Catania- significherebbe non solo appesantire i nuovi mercati con norme non 
adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli concorrenziali e  vincolare l' 
innovazione".         Per Catania, inoltre, "é di fondamentale importanza che l' attenzione  del Parlamento a 
questi fenomeni non sia improntata a un' ottica  difensiva e di conservazione dell' esistente anche nell' 
ottica dello  sviluppo delle imprese tradizionali, ma punti a creare nuove e  migliori condizioni affinché il 
Paese colga le grandi opportunità  offerte dal processo di convergenza dei media audiovisivi con 
le  tecnologie digitali". (segue)         (Ada/AdnKronos) 28-OTT-14 17:08   NNNN 
  
  
Adnkronos, martedì 28 ottobre 2014, 17.09.56 INTERNET: E. CATANIA, NON ESTENDERE REGOLE SETTORE 
RADIOTV AL WEB (2)  (AdnKronos) - "Da questo punto di vista è perciò auspicabile -ha  proseguito Catania- 
che il legislatore si approcci a questa materia  abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione 
stringente a favore  di modelli di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che  si dimostrano in 
grado di coniugare nel mondo web lo sviluppo delle  attività alla tutela di diritti garantiti dall' 
ordinamento".         "Tutti i fenomeni legati al web hanno una dimensione globale, da cui è impossibile 
prescindere. Pertanto -ha concluso il presidente di  Confindustria Digitale- qualunque azione a livello 
nazionale che non  sia coerente con gli sviluppi di mercato e del quadro normativo  europeo e 
internazionale rischia di avere il solo effetto di  penalizzare il Paese sul fronte dell' innovazione e 
della  competitività, in un momento storico in cui queste sono gli elementi  chiave su cui fare leva per la 
ripresa di una solida crescita  dell' economia".         (Ada/AdnKronos) 28-OTT-14 17:08   NNNN 
 
 
Velino, martedì 28 ottobre 2014, 14.14.44 Confindustria digitale: nel 2017 traffico 7 volte maggiore per 
smartphone e tablet  ZCZC VEL0472 3 POL /R01 /ITA Confindustria digitale: nel 2017 traffico 7 volte 
maggiore per smartphone e tablet "Servira' spettro di 1.600-1.800 tablet" (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 28 
OTT - C' e' un "uso pervasivo del broadband mobile". Cosi' Elio Catania, presidente di Confindustria Digitale, 
durante l' audizione in commissione Trasporti, alla Camera, nell' ambito dell' indagine sul sistema dei servizi 
di media audiovisivi e radiofonici. Secondo Catania, "nel 2017 il traffico per cliente da smartphone e tablet 
sara' sette volte maggiore di quello attuale". Per quanto riguarda lo spettro per broadband dovra' essere di 
"1.600-1.800 megahertz". (mpi) 141428 OTT 14 NNN 
  
  
Velino, martedì 28 ottobre 2014, 14.17.30 Internet, Confindustria digitale: da sempre a favore di rete 
aperta  ZCZC VEL0476 3 ECO /R01 /ITA Internet, Confindustria digitale: da sempre a favore di rete aperta Su 
regolazione serve approccio globale il piu' possibile convergente anche a livello mondiale (ilVelino/AGV 
NEWS) Roma, 28 OTT - Confindustria da sempre "supporta il principio della rete aperta". Lo ha detto Elio 
Catania, presidente di Confindustria digitale, durante l' audizione in commissione Trasporti alla 
Camera  nell' ambito dell' indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. 
Sempre a proposito di infrastrutture di rete, Catania ha sottolineato come "il tema della net neutrality trova 
per la prima volta definizione normativa nel pacchetto Tlc in discussione a Bruxelles". A livello di 
regolazione "il dibattito italiano - ha aggiunto - non puo' essere avulso da quello europeo" e d' altronde "la 
natura mondiale della Rete suggerisce la necessita' di un approccio globale il piu' possibile convergente 
anche a livello mondiale e non solo europeo". (mpi) 141728 OTT 14 NNN 
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Velino, martedì 28 ottobre 2014, 14.37.45 Media, Confindustria: no a semplice trasferimento obblighi per 
analogico a digitale  ZCZC VEL0488 3 ECO /R01 /ITA Media, Confindustria: no a semplice trasferimento 
obblighi per analogico a digitale "Non e' la strada migliore per coglierne potenzialita'" (ilVelino/AGV NEWS) 
Roma, 28 OTT - Non e' possibile un semplice passaggio, sarebbe troppo riduttivo. Secondo Confindustria 
digitale "trasferire gli obblighi pensati per un mondo analogico a quello digitale non appare la strada 
migliore per cogliere le potenzialita' di questo settore". Lo ha detto Elio Catania, presidente di Confindustria 
digitale durante l' audizione in commissione Trasporti, alla Camera, nell' ambito dell' indagine sul sistema 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. Catania ha pure rilevato come la "struttura del mercato e' 
cambiata ed e' in continuo cambiamento" e come "sul  mercato si stanno affermando nuovi operatori". 
(mpi) 143728 OTT 14 NNN 
  
  
Velino, martedì 28 ottobre 2014, 15.30.48 Confindustria digitale: nel 2017 traffico 7 volte maggiore per 
smartphone e tablet  ZCZC VEL0580 3 ECO /R01 /ITA Confindustria digitale: nel 2017 traffico 7 volte 
maggiore per smartphone e tablet "Trasferire obblighi pensati per analogico a digitale non e' strada 
migliore". "Regolazione Rete abbia approccio globale" (ilVelino/AGV NEWS) Roma, 28 OTT - C' e' un uso 
"pervasivo" del broadband mobile" tanto che nel 2017 il traffico per cliente da smartphone e tablet sara' 
sette volte maggiore di quello attuale. La previsione arriva da Confindustria digitale che e' stata audita in 
commissione Trasporti, alla Camera, nell' ambito dell' indagine sul sistema dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici. Secondo Catania, per questo motivo "lo spettro per broadband dovra' essere di "1.600-1.800 
megahertz". Sul fronte Internet, ha ricordato come Viale dell' Astronomia da sempre "supporti il principio 
della rete aperta". "Il tema della net neutrality - ha sottolineato - trova per la prima volta definizione 
normativa nel pacchetto Tlc in discussione a Bruxelles". A livello di regolazione "il dibattito italiano non puo' 
essere avulso da quello europeo" e d' altronde "la natura mondiale della Rete suggerisce la necessita' di un 
approccio globale il piu' possibile convergente anche a livello mondiale e non solo europeo".   Confindustria 
digitale e' poi critica sul semplice trasferimento degli "obblighi pensati per un mondo (dei media, ndr) 
analogico a quello digitale": "Non appare la strada migliore per cogliere le potenzialita' di questo settore" 
ha detto Catania che ha pure rilevato come la "struttura del mercato sia cambiata e sia in continuo 
cambiamento" e "sul  mercato si stiano affermando nuovi operatori". Di sicuro, occorre che il Parlamento 
non adotti "un' ottica difensiva" ma anzi che crei "le condizioni perche' il Paese colga le grandi opportunita' 
che ci sono" visto che "tutti possono ottenere dall' uso aperto delle reti un grande valore". (mpi) 153028 
OTT 14 NNN 
  
  
TMNews, martedì 28 ottobre 2014, 16.38.51 Confindustria digitale: errore grave estendere regole web a 
tv  ZCZC eco Red/Rbr PN_20141028_00833 Confindustria digitale: errore grave estendere regole web a 
tv   Catania: sono regole a tutela di uno spettatore passivo Roma, 28 ott. (TMNews) - Sarebbe un "grave 
errore" pensare di estendere la regolamentazione esistente per il settore radiotelevisivo agli attori e alle 
imprese emergenti del mondo digitale. Lo ha sottolineato il presidente di Confindustria digitale, Elio 
Catania, nel corso dell' audizione presso la IX Commissione permanente della Camera dei deputati nell' 
ambito dell' Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. Secondo Catania 
"si tratta di un set di regole a tutela di un telespettatore passivo, mentre l' utente del mondo web è un 
soggetto che interagisce e sceglie. L' effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi 
mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli 
concorrenziali e vincolare l' innovazione". "E' di fondamentale importanza che l' attenzione del Parlamento 
a questi fenomeni non sia improntata a un' ottica difensiva e di conservazione dell' esistente anche nell' 
ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali - ha continuato Catania - ma punti a creare nuove e migliori 
condizioni affinché il paese colga le grandi opportunità offerte dal processo di convergenza dei media 
audiovisivi  con le tecnologie digitali". Da questo punto di vista è perciò auspicabile che "il legislatore si 
approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione stringente a favore 
di  modelli di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare 

CONFINDUSTRIA DIGITALE 2



nel mondo web lo sviluppo delle attività alla tutela di diritti garantiti dall' ordinamento". Red/Rbr   28 OTT 
2014 163825 NNN 
  
  
Asca, martedì 28 ottobre 2014, 16.39.58 Confindustria digitale: errore grave estendere regole web a 
tv  ZCZC ASC0713 1 ECO 0 R05 / +TLK XX ! 1 X XFLA  Confindustria digitale: errore grave estendere regole 
web a tv =   Catania: sono regole a tutela di uno spettatore passivo   (ASCA) - Roma, 28 ott 2014 - Sarebbe 
un "grave errore" pensare di estendere la regolamentazione esistente per il settore radiotelevisivo agli 
attori e alle imprese emergenti del mondo digitale. Lo ha sottolineato il presidente di Confindustria digitale, 
Elio Catania, nel corso dell' audizione presso la IX Commissione permanente della Camera dei deputati nell' 
ambito dell' Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici.   Secondo Catania 
"si tratta di un set di regole a tutela di un telespettatore passivo, mentre l' utente del mondo web e' un 
soggetto che interagisce e sceglie. L' effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi 
mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli 
concorrenziali e vincolare l' innovazione".   "E' di fondamentale importanza che l' attenzione del Parlamento 
a questi fenomeni non sia improntata a un' ottica difensiva e di conservazione dell' esistente anche nell' 
ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali - ha continuato Catania - ma punti a creare nuove e migliori 
condizioni affinché il paese colga le grandi opportunita' offerte dal processo di convergenza dei media 
audiovisivi  con le tecnologie digitali". Da questo punto di vista e' percio' auspicabile che "il legislatore si 
approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione stringente a favore 
di  modelli di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare 
nel mondo web lo sviluppo delle attivita' alla tutela di diritti garantiti dall' ordinamento".   Red/Rbr 281638 
OTT 14     NNN 
  
  
Radiocor, martedì 28 ottobre 2014, 16.54.33 Internet: Confindustria digitale, privilegiare 
autoregolamentazione - 2 -  (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 28 ott - ' E' di   
fondamentale importanza che l' attenzione del Parlamento a   
questi fenomeni non sia improntata a un' ottica difensiva e di   
conservazione dell' esistente anche nell' ottica dello sviluppo   
delle imprese tradizionali - ha continuato Catania - ma punti   
a creare nuove e migliori condizioni affinche' il Paese colga   
le grandi opportunita' offerte dal processo di convergenza   
dei media audiovisivi con le tecnologie digitali'.   
 Il presidente di Confindustria digitale ha poi concluso   
sottolineando che ' tutti i fenomeni legati al web hanno una   
dimensione globale, da cui e' impossibile prescindere.   
Pertanto qualunque azione a livello nazionale che non sia   
coerente con gli sviluppi di mercato e del quadro normativo   
europeo e internazionale rischia di avere il solo effetto di   
penalizzare il Paese sul fronte dell' innovazione e della   
competitivita', in un momento storico in cui queste sono gli   
elementi chiave su cui fare leva per la ripresa di una solida   
crescita dell' economia'.  
 com-Sim   
   (RADIOCOR) 28-10-14 16: 53: 46  (0572) 5 NNNN   
  ~ 
  
  
Radiocor, martedì 28 ottobre 2014, 16.54.33 Internet: Confindustria digitale, privilegiare 
autoregolamentazione  (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 28 ott - ' Sarebbe un grave   
errore pensare di estendere la regolamentazione esistente per   
il settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese   
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emergenti del mondo digitale, perche' si tratta  di regole a   
tutela di un telespettatore ' passivo', mentre l' utente del   
mondo web e' un soggetto che interagisce e sceglie. L' effetto   
di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i   
nuovi mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo,   
ma soprattutto abbassare gli stimoli concorrenziali e   
vincolare l' innovazione'. Lo ha dichiarato oggi il presidente   
di Confindustria Digitale, Elio Catania, nel corso   
dell' audizione alla nona commissione permanente della Camera   
dei Deputati nell' ambito dell' indagine conoscitiva sul   
sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. E'   
"auspicabile - ha aggiunto - che il legislatore si approcci a   
questa materia abbandonando i vecchi schemi di   
regolamentazione stringente a favore di modelli di   
autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si   
dimostrano in grado di coniugare nel mondo web lo sviluppo   
delle attivita' alla tutela di diritti garantiti   
dall' ordinamento'.   
 Com-Sim   
   (RADIOCOR) 28-10-14 16: 53: 35  (0571) 5 NNNN   
  ~ 
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28/10/2014 Internet, Confindustria digitale: non estendere al web regole settore radiotelevisivo - Il Sole 24 ORE

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-10-28/internet-confindustria-digitale-non-estendere-web-regole-settore-radiotelevisivo--170647_PRN.shtml 1/1

St a m pa  l 'a rt icolo  Ch iu di

28 ottobre 2014

Internet, Confindustria digitale: non estendere al
web regole settore radiotelevisivo
«Sarebbe un grave errore pensare di estendere la regolamentazione esistente per il settore

radiotelevisivo agli attori e alle imprese emergenti del mondo digitale, perché si tratta di regole a tutela di

un telespettatore “passivo”, mentre l'utente del mondo web è un soggetto che interagisce e sceglie.

L'effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi mercati con norme non

adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli concorrenziali e vincolare

l'innovazione». Lo ha dichiarato oggi il presidente di Confindustria Digitale, Elio Catania, nel corso

dell'audizione alla commissione Trasporti e Telecomunicazioni della Camera nell'ambito dell'indagine

conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici.

È «auspicabile - ha aggiunto - che il legislatore si approcci a questa materia abbandonando i vecchi

schemi di regolamentazione stringente a favore di modelli di autoregolamentazione e co-

regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare nel mondo web lo sviluppo delle attività

alla tutela di diritti garantiti dall'ordinamento».

Di qui la necessità che «l'attenzione del Parlamento a questi fenomeni non sia improntata a un'ottica

difensiva e di conservazione dell'esistente anche nell'ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali - ha

continuato Catania - ma punti a creare nuove e migliori condizioni affinché il Paese colga le grandi

opportunità offerte dal processo di convergenza dei media audiovisivi con le tecnologie digitali». Il

presidente di Confindustria digitale ha poi concluso sottolineando che «tutti i fenomeni legati al web

hanno una dimensione globale, da cui è impossibile prescindere».

28 ottobre 201 4
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La distanza “politica” fra broadcaster Tv e mondo Ict.
L’audizione di Confindustria digitale in Commissione alla Camera
Estendere anche ai giganti del web le regole cui devono sottostare i player del mondo dell’editoria cartacea e televisiva. E poi c’è la
questione dello spettro, con i broadcaster che hanno plaudito al Rapporto Lamy di rimandare l’obbligo di passaggio dei 700 MHz alla banda
larga mobile. Oggi nell’audizione alla Commissione Trasporti della Camera, da parte del presidente di Confindustria Digitale, Elio Catania,
sono arrivate nette prese di posizione contrarie rispetto a questi due assunti.

Insomma, se nei fatti la convergenza fra tv, Ict e Tlc si sta facendo sempre più evidente, nell’affermazione dei principi esiste ancora una
grande distanza fra i player che portano avanti le posizione “politiche” dei due mondi. Primo caso, quello delle regole. Fedele Confalonieri e
Carlo De Benedetti l’hanno detto a più riprese e con la massima chiarezza possibile che i colossi del web dovrebbero essere sottoposti alle
stesse regole del mondo radio televisivo. Risposta di Catania nel corso dell’audizione: “Sarebbe un grave errore pensare di estendere la
regolamentazione esistente per il settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese emergenti del mondo digitale, perché si tratta set di regole
a tutela di un telespettatore , mentre l’utente del mondo web è un soggetto che interagisce e sceglie. L’effetto di una simile scelta
significherebbe non solo appesantire i nuovi mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli
concorrenziali e vincolare l’innovazione”.

Del resto, continua il presidente di Confindustria Digitale, il digitale ha stravolto la catena del valore: se una volta c’erano i produttori di film e
gli attori, oggi “gli stessi utenti possono diventare produttori”. Insomma, tante opportunità che “non sono state colte dall’industria dei media in
una fase iniziale dell’innovazione, ma come dimostra il caso della musica, solo in un momento successivo”. Una strada da percorrere
sarebbe quindi quella legata all’auspicio “che il legislatore si approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione
stringente a favore di modelli di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare nel mondo web
lo sviluppo delle attività alla tutela di diritti garantiti dall’ordinamento”.

Quanto poi allo spettro, l’idea di Catania è che vi sia “ampio spazio per un uso più efficiente dello spazio da parte dei broadcasters
utilizzando standard e tecnologie oggi disponibili”. Un assunto di particolare importanza per l’industria Ict e le telco visto che “sul fronte delle
comunicazioni mobili la crescita esponenziale della domanda dei servizi dati implica una conseguente crescita della domanda di banda
relativa”. E tutto questoi mentre il mondo televisivo “non ha neppure pianificato temporalmente il passaggio al DVBT2″, la cui adozione
“consentirebbe ai broadcaster di ampliare l’offerta di canali in HD e ultra HD.

Convergenza nei fatti, ma posizioni tutt’altro che convergenti.

Qui il video dell’audizione
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Ict: Confindustria Digitale, no estensione regole Tv a Web 

18:47  ROMA (MF-DJ)--"Sarebbe un grave errore pensare di estendere la 
regolamentazione esistente per il settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese 
emergenti del mondo digitale; perche' si tratta di un set di regole a tutela di un 
telespettatore passivo, mentre l'utente del mondo web e' un soggetto che interagisce 
e sceglie. L'effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi 
mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare 
gli stimoli concorrenziali e vincolare l'innovazione". E' quanto ha dichiarato oggi il 
presidente di Confindustria Digitale, Elio Catania, nel corso dell'audizione presso la 
IX Commissione Permanente della Camera dei Deputati nell'ambito dell'Indagine 
conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. "E' di 
fondamentale importanza che l'attenzione del Parlamento a questi fenomeni non sia 
improntata a un'ottica difensiva e di conservazione dell'esistente anche nell'ottica 
dello sviluppo delle imprese tradizionali - ha continuato Catania secondo quanto 
riporta una nota - ma punti a creare nuove e migliori condizioni affinche' il Paese 
colga le grandi opportunita' offerte dal processo di convergenza dei media 
audiovisivi con le tecnologie digitali. Da questo punto di vista e' percio' auspicabile 
che il legislatore si approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di 
regolamentazione stringente a favore di modelli di autoregolamentazione e co-
regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare nel mondo web lo 
sviluppo delle attivita' alla tutela di diritti garantiti dall'ordinamento". Il presidente di 
Confindustria Digitale ha poi concluso sottolineando che "tutti i fenomeni legati al 
web hanno una dimensione globale, da cui e' impossibile prescindere. Pertanto 
qualunque azione a livello nazionale che non sia coerente con gli sviluppi di mercato 
e del quadro normativo europeo e internazionale rischia di avere il solo effetto di 
penalizzare il Paese sul fronte dell'innovazione e della competitivita', in un momento 
storico in cui queste sono gli elementi chiave su cui fare leva per la ripresa di una 
solida crescita dell'economia". com/gug (fine) MF-DJ NEWS 2818:47 ott 2014 

ACCEDICOSA DICE IL PAESE 8% si sente 
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Catania: "Non ingabbiare il digitale in vecchie regole"
Il presidente di Confindustria Digitale: "L'attuale quadro non è adatto ad affrontare le sfide di Internet: bisogna puntare 
all'autoregolamentazione". E avverte: "Serve un'azione europea"
di F.Me.

“Sarebbe un grave errore pensare di estendere la regolamentazione esistente per il settore radiotelevisivo agli 

attori e alle imprese emergenti del mondo digitale, perché si tratta di un set di regole a tutela di un  telespettatore 

'passivo' , mentre l’utente del mondo web è un soggetto che interagisce e sceglie. L’effetto di una simile scelta 

significherebbe non solo appesantire i nuovi mercati con norme non adeguate  a favorirne lo sviluppo, ma 

soprattutto abbassare gli stimoli concorrenziali e vincolare l’innovazione”. Lo ha dichiarato oggi il presidente di

Confindustria Digitale, Elio Catania, in audizione alla Commissione Trasporti e Tlc della Camera nell'ambito 

dell’Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici.

“E’ di fondamentale importanza che l’attenzione del Parlamento a questi fenomeni non sia improntata a un’ottica 

difensiva e di conservazione dell’esistente anche nell’ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali – ha 

continuato Catania - ma punti a creare nuove e migliori condizioni affinché il Paese colga le grandi opportunità 

offerte dal processo di convergenza dei media audiovisivi  con le tecnologie digitali. Da questo punto di vista è 

perciò auspicabile che il legislatore si approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione stringente a favore di  modelli di 

autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di coniugare nel mondo web lo sviluppo delle attività alla tutela di  diritti 

garantiti dall’ordinamento”.  

Il presidente di Confindustria Digitale ha poi concluso sottolineando che “tutti i fenomeni legati al web hanno una dimensione globale, da cui è impossibile 

prescindere. Pertanto qualunque azione a livello nazionale che non sia coerente con gli sviluppi di mercato e del quadro normativo europeo e internazionale 

rischia di avere il solo effetto  di penalizzare il Paese sul fronte dell’innovazione e della competitività, in un momento storico in cui queste sono gli elementi 

chiave su cui fare leva per la ripresa di una solida crescita dell’economia”.

28 Ottobre 2014 

TAG: elio catania, confindustria digitale, convergenza internet tv, commissione trasporti camera
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Quotidiano online sulla digital economy e la cultura del futuro, diretto da Raffaele Barberio

28 ottobre 2014 - SS. Simone e Giuda

HOME » MEDIA

di Raffaella Natale | @RaffaNatale | 28 ottobre 2014, ore 16:57

Convergenza, spettro radioelettrico e frequenze al centro dell’audizione di Elio Catania, presidente di

Confindustria Digitale, oggi in Commissione Trasporti della Camera nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul

sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici (video streaming a piè di pagina).

Il tema della convergenza nei servizi media audiovisivi, spiega Catania, ha una “dimensione globale”, intervenire

con “un’azione meramente nazionale rischierebbe di penalizzare il Paese sul fronte dell’innovazione e della

competitività”.

La convergenza e la digitalizzazione, sottolinea ancora, vanno a modificare “le vecchie catene di valore, offrendo

maggiore valore aggiunto, sia in termini di consumatori che di costi”. E’ ovvio, aggiunge, che la riorganizzazione

della catena abbia un inevitabile impatto sugli attori tradizionali.

 

Convergenza

 

Tuttavia, evidenzia il presidente di Confindustria Digitale, “privilegiare la tutela di posizioni consolidate rispetto

al favorire l’esplorazione delle potenzialità innovative di un sistema può sembrare una valida policy, ma

sicuramente inibisce le opportunità connesse a questo cambiamento”.

Nella convergenza tra ICT e media audiovisivi, nell’ambito di un contesto globale, “non può passare in secondo

piano la consapevolezza che il sano sviluppo del mercato digitale non può prescindere da instaurare meccanismi

a tutela di equilibri competitivi, di level playing field”.

 

Pay tv

 

Passaggio anche sulla pay tv, per dire che “l’audience si sposta verso la fruizione di video online” e sono ancora

tante le offerte inesplorate, basti pensare, indica Catania, che “il 50% di chi usa la smart tv non conosce tutte le

caratteristiche del mezzo acquisto. Le potenzialità sono enormi”.

E’ però opportuna, ribadisce, “abbandonare vecchi schemi di regolamentazione stringente verso un approccio di

autoregolazione o co-regolazione teso a garantire situazioni meritevoli di tutela”.

“La rigidità di regolazione – osserva Catania – porterebbe a ridurre la varietà dell’offerta di contenuti di servizi

online a scapito anche di quelle situazioni che si vorrebbero tutelare”.

 

Net neutrality

 

Nel suo intervento Catania si sofferma anche su infrastrutture e net neutrality per dire chiaramente che

“Confindustria Digitale è a favore del principio della rete aperta, open internet, inteso come la libertà dei clienti

di consultare e diffondere contenuti, purché legali, applicazioni e servizi attraverso l’accesso a internet”.

Il dibattito italiano sulla net neutrality, rileva Catania, non può essere avulso da quanto ha deciso la Ue con il

pacchetto sulle tlc, dove per la prima volta viene data una definizione normativa della neutralità della rete.

L'AUDIZIONE

Audiovisivo, Elio Catania (Confindustria Digitale): ‘No all’iper-
regolamentazione’

‘Non over-regoliamo un mondo che si sta sviluppando e può aprire a straordinarie opportunità per tutti gli operatori’, ha detto il

presidente di Confindustria Digitale, Elio Catania, in audizione alla Commissione Trasporti.
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pacchetto sulle tlc, dove per la prima volta viene data una definizione normativa della neutralità della rete.

“Servono posizioni convergenti per evitare divergenze che impattano sullo sviluppo dei servizi”.

“Noi – ribadisce Catania – sosteniamo che la normativa deve sancire il diritto del cliente a un open internet e

favorire la sostenibilità economica degli investimenti e le innovazioni”.

 

Gestione dello spettro

 

La gestione dello spettro appare molto frammentata tra i Paesi Ue, indica Catania, evidenziando che il boom dei

dispositivi mobili hanno prodotto una rivoluzione sul mercati dei servizi, cambiando il modo con cui i cittadini

accederanno a internet.

“Nei prossimi anni assisteremo a un uso pervasivo del broadband mobile che porterà nel

2017 a un traffico medio per cliente da smartphone e tablet sette volte maggiore di quello attuale”.

Allo scopo di supportare il traffico e il numero dei clienti attesi, “lo spettro è l’elemento chiave per offrire livelli di

qualità capaci di soddisfare le aspettative dei clienti”. Sono quindi necessarie, per il presidente di Confindustria

Digitale, “porzioni di spettro che consentono il dispiegamento di elevata qualità e senza interferenze”.

A livello globale, informa Catania, è stato stimato che al 2020 sarà necessario al mobile broadband una quantità

di spettro totale di 1600-1800 MHz.

Parla poi del caso italiano, per dire che “l’affollamento di spettro e frequenze assegnate al sistema radiotelevisivo

non ha eguali al mondo” ed è “frutto di un sistema per l’emittenza locale che non ha conosciuto il riordino

auspicabile”.

“Le tv locali – consiglia Catania – potrebbero concentrare l’attività sulla produzione di contenuti, veicolandoli su

propri canali, ospitati su multiplex di grandi operatori. Ciò non rovinerebbe il pluralismo dell’informazione”.

 

Frequenze

 

Riguardo poi al passaggio al digitale terrestre, per Catania “è una tappa e non un traguardo finale”. Alcuni,

spiega, ritengono ingiusto liberare una porzione di banda 700 perché si sostiene che “il mondo tlc non si sia

impegnato a sufficienza per ottimizzazione lo spettro”. E ancora che “con l’avvento del 5G nel 2020, gli operatori

tlc potrebbero sviluppare nuovi servizi senza ulteriore banda. In realtà – spiega Catania –  la situazione è diversa

ed è necessario un uso efficiente dello spettro da parte dei broadcaster”.

Il DVBT2, indica per esempio Catania, “consentirebbe un grandissimo efficientamento mentre il 5G è ancora in

fase sperimentale”.

Per Catania è quindi importante aprire un dibattitto nazionale. Ha ricordato che l’Agcom ha istituito un

Osservatorio permanente sui servizi media audiovisivi all’indomani del Rapporto Lamy e indicato l’importanza

della partecipazione al tavolo di tutti i soggetti interessati.

In conclusione, il presidente di Confindustria Digitale sottolinea che “meccanismi di auto o co-regolamentazione

sono preferibili a qualsiasi tipo di intervento. Non over-regoliamo un mondo che si sta sviluppando e può aprire

a straordinarie opportunità per tutti gli operatori di questo mercato”.

 

AUDIOVISIVO CONFINDUSTRIA DIGITALE ELIO CATANIA
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Elio Catania: “Sarebbe un grave errore estendere le regole della
televisione al mondo digitale”

Posted By redazioneprimaonline On 28/10/2014 @ 16:54 In New media,Prima
pagina,Televisione | No Comments

(ASCA) “Sarebbe un grave errore pensare di estendere la regolamentazione esistente per
il settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese emergenti del mondo digitale”.

Lo ha sottolineato il presidente di confindustria digitale, Elio Catania, nel corso
dell’audizione presso la IX commissione permanente della camera dei deputati nell’ambito
dell’Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. Secondo
Catania “si tratta di un set di regole a tutela di un telespettatore passivo, mentre l’utente
del mondo web e’ un soggetto che interagisce e sceglie.

L’effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi mercati con
norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli
concorrenziali e vincolare l’innovazione”. “E’ di fondamentale importanza che l’attenzione
del parlamento a questi fenomeni non sia improntata a un’ottica difensiva e di
conservazione dell’esistente anche nell’ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali  ma
punti a creare nuove e migliori condizioni affinché il paese colga le grandi opportunita’
offerte dal processo di convergenza dei media audiovisivi con le tecnologie digitali”.

Da questo punto di vista e’ percio’ auspicabile che “il legislatore si approcci a questa
materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione stringente a favore di modelli
di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di
coniugare nel mondo web lo sviluppo delle attivita’ alla tutela di diritti garantiti
dall’ordinamento”.

Elio Catania

Article printed from Prima Comunicazione: http://www.primaonline.it

URL to article: http://www.primaonline.it/2014/10/28/192992/elio-catania-sarebbe-
un-grave-errore-estendere-le-regole-della-televisione-al-mondo-digitale/
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Il presidente di Confindustria Digitale al Parlamento
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Sarebbe un "grave errore" pensare di estendere la regolamentazione 
esistente per il settore radiotelevisivo agli attori e alle imprese 
emergenti del mondo digitale. Lo ha sottolineato il presidente di 
Confindustria digitale, Elio Catania, nel corso dell'audizione presso la 
IX Commissione permanente della Camera dei deputati.
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Elio Catania, Confindustria Digitale: "Le regole della Tv non vanno bene per il digitale".

Stampa

ROMA - Sarebbe un «grave errore» pensare di estendere la regolamentazione esistente per il settore 
radiotelevisivo agli attori e alle imprese emergenti del mondo digitale. Lo ha sottolineato il presidente di 
Confindustria digitale, Elio Catania, nel corso dell'audizione presso la IX Commissione permanente della 
Camera dei deputati nell'ambito dell'Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici.

ELIO CATANIA: GRAVE ERRORE ESTENDERE LE REGOLE DELLA TV AL DIGITALE - Secondo 
Catania «si tratta di un set di regole a tutela di un telespettatore passivo, mentre l'utente del mondo web è un 
soggetto che interagisce e sceglie. L'effetto di una simile scelta significherebbe non solo appesantire i nuovi 
mercati con norme non adeguate a favorirne lo sviluppo, ma soprattutto abbassare gli stimoli concorrenziali e 
vincolare l'innovazione».

SERVONO NUOVE REGOLE E UNO SGUARDO AL FUTURO - «E' di fondamentale importanza che 
l'attenzione del Parlamento a questi fenomeni non sia improntata a un'ottica difensiva e di conservazione 
dell'esistente anche nell'ottica dello sviluppo delle imprese tradizionali - ha continuato Catania - ma punti a 
creare nuove e migliori condizioni affinché il paese colga le grandi opportunità offerte dal processo di 
convergenza dei media audiovisivi con le tecnologie digitali». Da questo punto di vista è perciò auspicabile che 
«il legislatore si approcci a questa materia abbandonando i vecchi schemi di regolamentazione stringente a 
favore di modelli di autoregolamentazione e co-regolamentazione, i soli che si dimostrano in grado di 
coniugare nel mondo web lo sviluppo delle attività alla tutela di diritti garantiti dall'ordinamento».
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I più visti Italia

» Top 50

1. 1Lazio: Zingaretti, Regione prima in Italia per nuove imprese. Su twitter: #melasciasseroinpace
2. 2Palermo, ricatto a sfondo sessuale sul web: arrestato 21enne
3. 3Arrestato a Caserta il patron del Latte Matese-Foreste Molisane
4. 4Sicilia, da domani assemblee e incontri dei lavoratori dell'Ast. Al lavoro per "Crocetta ter": oggi vertice 

maggioranza
5. 5Ilva, sbloccati dal Gip di Milano i soldi sequestrati ai Riva
6. 6VideoSequestrati 450 milioni a Calcedonio Di Giovanni
7. 7Sanità, R.Lazio protocollo con Inps chiude debiti di 20 anni.
8. 8Fvg, Serracchiani: Pigna Envelopes azienda in espansione. Unioncamere: saldo positivo imprese nel 

terzo trimestre
9. 9Camera Commercio Milano: a 8 milanesi su 10 piace vivere a Milano

10. 10Al via 116^ edizione di Fieracavalli a Verona dal 6-9 novembre
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